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Sì, è bene che il 5 per mille dell’ammontare delle tasse pagate sia impegnato per risollevate le famiglie terremotate dell’Abruzzo! Ma non
attraverso lo Stato (che ha a disposizione il 995 per mille), bensì attraverso le associazioni che hanno una struttura nazionale, fra cui an-
che il MPV (Movimento per la Vita), secondo il principio di sussidiarietà che ha ispirato la stessa legge istitutiva del 5 per mille.
In questo numero del Foglietto chiedo il vostro aiuto generoso per dare energia alle numerose attività che abbiamo attivato in
collaborazione con i CAV (Centri di Aiuto alla Vita) di Torino e dintorni. In parte sono attività di formazione per i giovani, in
modo da far crescere in loro la sensibilità per il tema della vita umana e la loro responsabilità; in parte sono attività per soccorrere

chi chiede aiuto quando un bimbo è in arrivo: un vero e proprio “pronto soccorso” che non ammette esitazioni. Sono in prima li-
nea anche coloro che, come MPV, affrontano la comunicazione pubblica più difficile e attualizzano una presenza culturale a volte
contrastata. Chiedo il vostro aiuto proprio a nome di tutti questi volontari che operano in prima linea. Le situazioni che
fronteggiano ogni giorno (e spesso a qualsiasi ora del giorno e della notte), non consentono loro di dedicarsi
alla ricerca di risorse. Ma accanto agli uni e agli altri occorrono molte presenze per così dire “in seconda li-
nea”, che operano indirettamente perché alle situazioni limite del bimbo che rischia di essere rifiutato non
si giunga. Volontari di seconda linea come molti di noi. E, se lo desiderate, come voi. Gli spazi d’a-
zione non mancano, al MPV di Torino. Abbiamo bisogno di competenze d’ogni tipo: ci urgono non
solo medici e infermieri, ma anche insegnanti, studenti, falegnami, contabili, casalinghe esperte, per-
sone per recapitare i nostri pieghevoli, informatici, disegnatori...! Il tutto in un ambiente dove il cli-
ma che si respira è quello della vita, dell’amicizia e, alla fine, si riceve più di quanto si offre.
Un’altra possibilità è quella di devolvere una somma a favore del MPV, facendo un versamento sul conto
corrente indicato in questa pagina e specificando l’iniziativa che vi sta più a cuore, oppure scrivendo il
nostro codice fiscale  97508490014 nella casella per il 5 per mille della vostra denuncia dei redditi (vedi a pa-
gina 8). Vi ringraziamo di cuore, e vi aspettiamo al MPV.          VALTER BOERO, PRESIDENTE DEL MPV DI TORINO
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Volontari come noi. E come voi
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� Vuoi far crescere nella società il rispetto per la vita, soprattutto quando è più fragile o indifesa, ma...
� non puoi impegnarti continuativamente e...
� ti senti di mettere a disposizione solo capacità e competenze specifiche?
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Alcuni delle nostre attività: servizio durante eventi di comunicazione due volte l’anno (la Fiera del Libro di maggio, la Giornata
per la Vita di febbraio)  � ricerca di fondi � promozione di progetti europei � consulenze professionali legali (per
tutelare le donne che assistiamo), mediche e assistenziali  � diffusione del mensile nazionale Sì alla vita e del trimestrale locale
Il Foglietto � sostegno economico tramite il “5‰” (CF 97508490014) o sul CCP 12271102 intestato  a           Movimento per la Vita.
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La nostra Marta Maria a soli cinque mesi ha fatto il suo primo “salvataggio”!
Si sa, tra bambini c’è un linguaggio che noi adulti non conosciamo più, un linguaggio che, ahimè,

dimentichiamo appena superata l’età mitica della primissima infanzia.
L’amichetto di Marta lo conosceremo a fine settembre. Invece la sua

mamma l’abbiamo conosciuta quando aveva da poco scoperto di essere
incinta e non sapeva se voleva farlo nascere.

Abbiamo avuto la fortuna e la possibilità di trascorrere con loro qualche
giorno, e Marta ha dato il meglio di sé, facendole sentire quanto è importante e dolce un figlio.

Con il suo buonumore, le sue risate e i suoi sorrisi l’ha conquistata, facendole sentire che anche lei
aveva una vita dentro. L’ha portata a farsi coccolare, a farsi cantare le canzoncine, a farsi prendere in
braccio, a farsi cullare. E mentre le parlava con i suoi versetti, in qualche modo parlava anche a lui,
nascosto in quel pancino poco prominente.
E lui in qualche modo chiedeva alla sua mamma di avere la sua possibilità di vita, di sentire le sue

coccole, di godere delle sue canzoni, di bearsi tra le sue braccia. La vita richiama la vita.
Nella mia breve esperienza di volontaria mi sono trovata a dover “argomentare” l’importanza di

un figlio con parole tante e diverse. Ma la tangibilità di un neonato lì, indifeso, dolce,
sorridente, sereno, che ti fa sentire d’avere anche tu una vita dentro e ti fa

venire voglia di conoscerla, di accoglierla, di coccolarla, è valsa più di tanto
parlare. Poter sperimentare cosa significa tenere tra le braccia un bimbo

piccolo, è servito a questa mamma più di mille teorie sulla vita umana.
Ci sono ancora un po’ di mesi d’attesa, ma poi ci saranno un premio per

tutta la vita e un dono fatto e ricevuto, di quelli che ti fanno pensare:
“Come ho fatto prima a vivere senza?”. FRANCA

In tema di abortività i numeri - freddi per se stessi - dicono
sempre drammi: di bimbi che non sono stati fatti nascere e
dunque di volti che nessuno vedrà mai, di madri e di padri che
non li hanno accolti, di una società che pone sullo stesso pia-
no il far vivere e il far morire. Per questo ritorniamo di tanto
in tanto sulle cifre, ma sempre con lo sguardo a ciò che dram-
maticamente esse significano. A Torino e in Piemonte sono
particolarmente allarmanti i numeri che si riferiscono al-
l’aborto fra le donne di nazionalità rumena, che, proprio in
questa parte del territorio italiano, sono la comunità più nu-
merosa tra la popolazione  straniera.
Le donne rumene hanno respirato nel loro paese una cultura favorevole all’aborto più che in Italia: nel 2006 in Ro-
mania 31,3 donne su 1.000 in età feconda hanno abortito, quasi tre volte più che in Italia (11,1 su 1.000 nel mede-
simo anno). Ma giungendo tra noi  la scelta abortiva si fa ancora più frequente, e di molto: nel 2005 su 1.000 bimbi
rumeni nati, 1.731 sono stati abortiti (ultimi rilievi ufficiali ISTAT), oltre  sette volte la media generale italiana (su 1.000 na-
ti, 235 abortiti).  In particolare in Piemonte nel 2005 i  bimbi rumeni abortiti sono stati 1.749,  di essi 1.423 nella sola To-
rino. E da allora la popolazione rumena in Piemonte è quasi raddoppiata. ELENA VERGANI
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la storiala storia

IMMIGRAZIONE - Nel 2005 sono stati 1749 i bimbi rumeni abortiti in Piemonte

Accogliere un figlio è più difficile che in Romania

Una popolazione in crescita:

i rumeni in Piemonte 

Piemonte Torino

2005 53.007 39.570

2006 59.440 44.158

2007 102.569 73.557

Gli aborti nel 2005 in Piemonte secondo la nazionalità delle donne

Piemonte Torino

Donne italiane Donne rumene Altra nazionalità Donne italiane Donne rumene Altra nazionalità

7.072 1.749 2347 4.320 1.423 1.294

bimbo
chiamabimbo



Sono una ventina le persone in quel reparto del Cottolengo: la
più giovane ha 86 anni, la più anziana 103. Tutto lindo ed or-
dinato. Serenità, semplicità, cura. Soprattutto, una cura atten-
ta alle persone. Se porti qualcosa in dono, il ringraziamento è
«Deo gratias»: certo, grazie a Dio che fa questo dono attraver-
so di te, e che ti fa capace di donare. Eppure qualcuno (Giorgio
Bocca su L’Espresso, pochi giorni fa) dice che i cristiani tradi-
scono l’amore del Vangelo, perché si accaniscono impedendo di
morire, e cita come esempio il Cottolengo. Viene in mente
quella frase che un capitano tedesco, nel ’44, pronunciò quan-
do gli mostrarono proprio il Cottolengo: «Für uns alles ka-
putt», per noi è tutto da eliminare. Non abbiamo fatto molta
strada nel comprendere il senso delle cose, si di-
rebbe, e il valore dell’uomo. Ma è tutto coe-
rente con quei politici che hanno dato la
cittadinanza onoraria a Beppino En-
glaro e non alle suorine di Lecco.

“Se smettessi con la flebo...”

Il dibattito sulle “norme di fine vita”, e
così la vicenda di Eluana, qui sono stati se-
guiti con molta attenzione, e se ne parla con compe-
tenza. Ma qualunque legge ne derivasse non cambierebbe nulla
in questo luogo, dove è chiaro che tutti hanno il bisogno di es-
sere amati e che il dovere di tutti è amare, alleviando le soffe-
renze con le medicine ma ancor più con la “cura” della persona.
La vicenda della donna che in Svizzera chiede il suicidio assisti-
to per amore del marito che ha deciso di sottoporsi all’eutana-
sia (La Stampa, 2 aprile) qui non “interroga” proprio nessuno,
perché si sa che cosa significa davvero amare, che cosa vuol di-
re servire la persona che vive, aiutandola anche a vivere la mor-
te. Sr F., la caposala, è straordinaria con la sua intelligente
semplicità: «Sono tanti giorni che A. C. non è cosciente e non
serve più alimentarla, ma io continuo a idratarla con le flebo:
così ha un bel volto tranquillo, sereno, quasi sorridente.

Se smettessi, soffrirebbe, eccome, il volto diverrebbe contratto,
con smorfie di sofferenza: lo so benissimo. Noi le stiamo vici-
ne. Io poi, quando stanno per morire, non mi allontano mai.
Sto loro vicina, perché per ogni uomo il momento più impor-
tante della vita è il morire. E poi non si può mai dire: io sono
convinta che la presenza la percepiscono. Io sto lì vicina, fino a
quando se ne vanno».

Quel terribile incidente 

Suor F. sa più di altri, anche per esperienza personale, diretta.
Era infermiera in Svizzera, circa trent’anni fa, e in un grave in-
cidente stradale subì un trauma cranico e ferite in varie parti del
corpo. I suoi ricordi si fermano prima dell’incidente, mentre

guidava l’auto, e riprendono quando era già al
pronto soccorso, dove era stata trasportata

in coma profondo. Quando riprese co-
scienza, cominciò a poco a poco a sen-
tire e a comprendere le frasi dei medici:
«Non reagisce più… è decerebrata»,

dicevano, e lei non era in grado di
esprimere nulla e di avvertirli della sua

consapevolezza. Perdeva molto sangue e i medici in-
cominciarono a suturarla: senza anestesia, perché «di certo non
sente nulla». Ma lei ricorda il dolore lancinante delle suture al
volto, al collo, al femore, senza poter reagire in alcun modo!
Questo stato durò molte ore e quando finalmente fu in grado
di dare segni della propria vigilanza, i medici furono sconvolti
dalla precisione con cui riferì le loro parole e descrisse i loro
comportamenti, mentre a tutti appariva in coma profondo.
Per questo suor F. parla volentieri di quei momenti: dal giorno
di quell’esperienza (che è stata il terreno in cui si è radicato il
suo comportamento verso chi «non sente più») è una testimo-
nianza vivente della presunzione di tanti giudizi sul fine vita e
sugli stati vegetativi protratti.

ELENA VERGANI

INTERVISTA - La testimonianza di suor F., caposala al Cottolengo di Torino

Persone in «fine vita»... ma siamo sicuri?

il foglietto
I N F O R M AC H E  C I

Abbonati a Sì alla vita
il mensile del Movimento per la Vita Italiano

La rivista di chi ama la vita
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DOSSIER - L’impegno del MPV di Torino nelle Scuole secondarie della città e della provincia

Quelle parole che mai nessuno ci ha detto
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Sono quasi 87.000 gli studenti delle Scuole secondarie di II grado (statali e non) in Torino e provincia: a fine aprile ne abbiamo
incontrati 300 in dibattiti assembleari su tematiche di bioetica, 150 con la Mostra “La Sinfonia della vita”, 521 attraverso

questionari e attraverso la partecipazione all’edizione 2008-2009 del Concorso europeo “Cara Europa, ti scrivo…”, promosso
dal MPV e dal Forum delle associazioni familiari. Un migliaio dunque. Pochissimi, statisticamente parlando: e sarebbe così utile
a tutti confrontarsi con quelle parole che “mai nessuno ci ha detto”! Nella Secondaria di I grado la proporzione è ancor più
a nostro svantaggio: su quasi 58.000 allievi ne abbiamo incontrati poco più di 500, in 22 classi di scuole pubbliche e no. 
Ma in ogni classe gli incontri sono stati quasi sempre tre, strutturati in Progetti che avevano come fine il riconoscimento della
propria vita fin dal concepimento e la relazione con gli altri, sin dalla fase prenatale dello sviluppo; e la verifica in base
ai questionari finali è abbastanza incoraggiante. Pubblichiamo in queste pagine un estratto del tema vincitore, per il Piemonte,
del concorso “Cara Europa ti scrivo” per le Secondarie di II grado, alcuni giudizi dei ragazzi coinvolti nei progetti-scuola del MPV.
E un resoconto con foto e testi del viaggio a Strasburgo dei vincitori del Concorso, dal 20 al 23 dello scorso aprile.

“Sì, è stato molto interessante l’incontro con lo
psicologo, dato che abbiamo parlato di cose davvero
importanti come il relazionarci con gli altri ed il
concetto di libertà. Inoltre mi è piaciuto parlare
dell’entità di uomo e donna con il ginecologo e di
problematiche come l’aborto e le malattie che si
possono trasmettere attraverso i rapporti sessuali”
Allievo della media O. Levi, Chieri,
classe III

Dopo
le attività
in classe

“Molte cose mi hanno fatto rif lettere, sia

nel primo che nel secondo incontro, ad

esempio quando lo psicologo ci ha detto

che il capo del gruppo dei bulli era la

persona che aveva più paura di tutte”

Allievo della media O. Levi,

Chieri, classe III

“Sì, abbiamo toccato certi argomenti in un modo

che solitamente non viene usato”

Allievo dell’Ist. istr. sup. F. Albert di Lanzo, classe II

“Sì, perché per la prima volta hanno parlato in modo
diverso della sessualità, non solo dal punto di vista fisico,
ma anche spirituale”
Allievo dell’Ist. istr. sup F. Albert di Lanzo, classe II

“La frase: «È come se gli

adolescenti avessero come unica

ragione per alzarsi la mattina, il

bisogno di sentirsi accettati»”

Allievo dell’Ist. istr. sup.

F. Albert di Lanzo, classe II

“Mi ha fatto molto rif lettere la parola «competizione».
Ciò mi ha colpito perché non avevo mai affrontato
l’argomento e la parola in modo così interessante”
Allievo della media I. Nievo, Torino, classe III

“Sì, perché mi hanno fatto rif lettere

e credo che quel che è stato

affrontato possa aiutarmi a

risolvere dei piccoli problemi

interiori”

Allievo della media I. Nievo,

Torino, classe III

Un’immagine,
una frase, una parola
che ti ha colpito
negli incontri...

Gli incontri
hanno suscitato

il tuo interesse?
Sì/no perché...



Cara Europa, vorrei raccontarti una storia, una bella storia che parla di amore e di soffe-
renza, di solitudine e di relazioni: la storia tormentata di una mamma e di sua figlia.“E

io non ero sua madre, non ero una madre...”: sono le parole di Maria, protagonista del libro
di Valeria Parrella Lo spazio bianco, recentemente pubblicato da Einaudi.
Maria è una donna quarantenne che, quando ormai non se lo aspetta più, si scopre incinta
di una bambina. È una professoressa di Italiano e insegna in una scuola serale di Napoli a
persone di diverse età, lingue e ceto sociale, persone che non hanno avuto la possibilità di
studiare da giovani. La sua vita sembra procedere senza difficoltà e la gravidanza non le dà
problemi, quando un giorno, tornando a casa da scuola, avverte dei dolori strani e decide di
recarsi al pronto soccorso per fare degli accertamenti. In ospedale la scoperta: i dottori
non le lasciano altra chance se non il parto prematuro, immediato e rischioso, tutto o
niente, un’inappellabile “condanna” all’assoluta incertezza: la bambina sarebbe nata, ma
non si poteva sapere se e quanto sarebbe sopravvissuta. Inizia così la travagliata relazione tra Ma-
ria e la sua bimba, a cavallo tra vita e morte, gioia e dolore, rassegnazione e speranza: “Il fatto che
mia figlia stava morendo, o stava nascendo, non ho capito bene: per 40 giorni è stato come nomi-
nare la stessa condizione”.
Vita e morte diventano per Maria come due facce di una stessa moneta che, continuando a girare, non sem-
brava avere idea di dove fermarsi. Non c’era modo di prevedere cosa sarebbe stato di lei e di sua figlia, vivevano
entrambe in equilibrio sospese su un filo teso, pronto a spezzarsi da un momento all’altro o forse, chissà, pronto a so-
stenerle fino alla fine del loro “numero”. Maria varca ogni giorno la soglia della sala d’attesa, sentendosi come alienata, stri-
tolata da quel suo stesso essere lì, così necessario ma anche così precario. [...]
Perno principale di tutto il libro è l’attesa. L’attesa di una donna che era stata sempre abituata ad avere tutte le risposte, che non aveva mai do-
vuto aspettare; una donna che aveva sempre avuto categorie certe con cui interpretare il mondo: la scienza, la logica razionale, la politica... Ma ora
si ritrova a vivere l’imprevisto, l’imprevedibile, ciò che non scegliamo, che avviene a prescindere dalla nostra volontà e che ci chiama a sé con la for-
za ineludibile della necessità: la vita. E, a poco a poco, si rende conto di quanto le sia diventato essenziale quell’imprevisto, quella terra di nessuno;
quella che sembrava all’inizio una “condanna all’incertezza” diventa un’ipotesi di felicità, di libertà... [...]
Maria decide il nome della sua bimba: Irene. Ne sono certa, non a caso, perché Irene in greco significa pace. Irene, finalmente, esce dall’incubatri-
ce e Maria può stringerla tra le braccia per la prima volta. Tale è la foga descrittiva di quel momento che tutto il resto sembra non avere più peso.
[...] Irene è sua figlia, Irene è lì tra le sue braccia, ce l’ha fatta, ce l’hanno fatta. Ma è il percorso per arrivare a stringere tra le braccia Irene ciò che
più ha cambiato Maria. L’attesa, il non sapere, l’essere per forza di cose “cieca” di fronte alla vita, il procedere a tentoni, l’aspettare. E durante que-
st’attesa tutti i colori si mischiano dando vita ad un unico colore: il bianco. 
Il bianco è l’insieme di tutti i colori. Lo “spazio bianco” quindi, forse non rappresenta un vuoto di pensieri, parole o emozioni, ma al contrario po-
trebbe essere la loro somma, il fondo inesprimibile ed inatteso dell’esistenza, quello che ci coglie impreparati ma che, se abbiamo il coraggio di vi-
vere, diventa fecondo e trasformante. [...] A poco a poco la donna ha scoperto che non avere risposte o certezze può rappresentare un’opportunità
e che avere qualcuno o qualcosa da aspettare forse è un privilegio. Forse le persone che non hanno necessità non sono libere davvero. Forse è
proprio nel riconoscere ed accettare che siamo fragili, precari, mancanti, insufficienti che diventiamo veramente liberi. [...]
Dunque che cos’è questo spazio bianco? Secondo me è una condizione dell’esistenza. Ognuno di noi può ritrovarsi a viverla: una malattia, un de-
siderio irrealizzabile, la fine di una relazione... ogni volta che la vita sembra sospesa, in bilico sul burrone della fine, ogni volta che non abbiamo
strumenti per affrontare ciò che ci capita possiamo liquidare l’esistenza e parlare di non-vita, di scarto, di residuo... Oppure possiamo prendere co-
scienza che proprio in quello scarto, in quel residuo, in quel limite abita l’irriducibilità della nostra esistenza. Maria, al termine del suo doloroso
percorso, prende consapevolezza che può lasciare uno spazio bianco, che non tutto dipende da lei. [...] 
“E va bene, però mo’ non mi scocciare e mettici uno spazio bianco, che io mi vado a prendere un caffè”. Una riga bianca su un foglio, che si in-
serisce tra le mille righe scritte. Una pagina del diario di una giovane ragazza lasciata bianca. Una pausa all’interno di una canzone: le parole non ser-
vono o forse non bastano. Una bimba in ospedale che ancora non si è affacciata alla vita e quasi se la vede portare via. Una mamma in attesa di vedere
sua figlia uscire da quell’ospedale per cominciare finalmente a scrivere su quel quaderno, oltre quella riga bianca. Questo è lo spazio bianco: una pau-
sa, un silenzio, un intervallo, una tregua, una sospensione, una sosta, un intermezzo, un riposo, una distanza nel trepidante fluire della vita.

ALESSIA GAETA, classe III - Liceo della comunicazione Istituto Flora (Torino)
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“Cara Europa, ti scrivo... sogno, realtà, futuro”



“Come accogliere con gene-
rosità responsabile i poveri del Terzo

mondo se non accogliamo i nostri fi-
gli? La crisi economica attuale non è
forse dovuta alla ricerca senza limiti
del profitto come unico valore, il se-
gno di un crollo di una certa vi-
sione capitalista per certi versi

parallela al crollo del comuni-
smo? Non bisogna dunque cerca-

re di costruire un nuovo ordina-
mento lontano dal materialismo

teorico e pratico che ponga al centro la di-
gnità di ogni essere umano?”

“Cara Europa..., noi faremo tutto il
possibile per restituirti in pienezza l’a-

nima. Tra poco sarà rinnovato il
Parlamento europeo. Invieremo

questa lettera a tutti i Parla-
mentari che saranno eletti.

Essa accompagnerà le feli-
citazioni e gli auguri con
le nostre richieste e con
la promessa del no-
stro impegno”

“Come può conciliarsi l’‘ani-
ma’ proclamata in ogni tuo docu-

mento come tuo vanto, con la tragica
realtà di un milione di esseri umani non

ancora nati eliminati con l’aborto nei tuoi
ospedali e degli altri, numerosi anch’essi,
eliminati nei tuoi laboratori? Come può

conciliarsi con l’incipiente legalizza-
zione dell’eutanasia?”

avra@vitatorino.org

avràavrà
800536 999

CAV Torino 1
via Sesia, 20 - Tel. 011 24 81 297
Lu-Gio 9,30 -11,30; Ve 15,00 -17,00
Responsabile: Donatella Timossi

CAV Torino 2
via Fontanella, 11 - Tel. 011 21 68 809
Lu-Ve 9,30 -11,30; Me 16,00 -17,30
Responsabile: Laura Dell’Aglio Civarelli

CAV Torino 3
via Gioberti, 7 - Tel. e fax 011 53 20 23
Lu, Me, Vn 9,30 -11,30 / o su appuntamento
Responsabile: Mariola Mussano Verrua

CAV Torino 4
via Sansovino, 83 - Tel. 011 45 30 879
Ma 15,30 -17,00; Me 9,30 -11,00
Responsabile: Renata Larocca Tedone

CAV S. Filoteia 
corso Matteotti 11 - scala B - 2° piano
Tel. 320 68 50 686
Ma 17,00 - 19,00  o su appuntamento
Responsabile: Elisabeta Cioata Burduja

Promozione Vita
Sede Associazione:
via Toselli 1, c/o Centro Servizi VVSP
Tel. 011 58 05 854
Responsabile: Silvana Spina
Sede Ospedale Mauriziano
Tel. 011 50 82 042 /
Lu 13,00 - 16,00; Ma-Gi 10,30 -13,00
Sab mattina su appuntamento

CAV - Centri di Aiuto alla Vita di Torino 800 536 999
Movimento per la Vita - corso Trento, 13 - Torino - 0115682906 - info@vitatorino.org
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Strasburgo, 21 aprile 2009
Duecento giovani italiani hanno partecipato il 21 aprile alla simulazione di una seduta nell’aula del Parlamento europeo di Strasburgo.
Sono i vincitori del XXII Concorso scolastico europeo promosso dal Movimento per la vita e dal Forum delle associazioni familiari.
Nel corso della seduta è stato votato ed approvato un documento in rappresentanza degli 8.000 giovani vincitori che, nell’arco di 22 anni,
hanno partecipato al viaggio premio a Strasburgo e del milione di studenti italiani che hanno partecipato al Concorso,
al ritmo di 30 mila l’anno. 

Il gruppo dei vincitori nella Sala Schumann Il gruppo dei vincitori

con il presidente del MPV Carlo Casini

L’intervento della portavoce del gruppo

del Piemonte, Letizia Carena,

nell’emiciclo del Consiglio d’Europa

“Cara Europa, noi pensiamo
che il rispetto del diritto alla vita

dei più deboli, senza eccezione alcuna,
sia la prima pietra di una nuova com-

plessiva costruzione e che le emergenze
attuali mettano alla prova la tua anima,

che supererà le difficoltà se non to-
glierà dal fondamento la prima

pietra”

dalla “Lettera all’Europa” (21 aprile 2009)
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Coppie in crisi: non tutto è perduto/ 1
SOLO UN PADRE / LUCA LUCINI (REGIA) / CON L. ARGENTERO E D. FLERI

WARNER HOME VIDEO (DA METÀ MAGGIO 2009) / 99’/ EURO 19,90

Carlo, un dermatologo, dopo la morte per parto della moglie si ritrova
circondato dall’affetto dei genitori e degli amici, grazie al quale Sofia (la
figlia neonata) cresce in un clima di

grande affetto. La vita del giovane
medico cambia il giorno in cui incontra

Camille, una ricercatrice francese
trasferitasi a Torino. La storia di Solo un

padre si snoda tra la vita di Carlo,
rivelata anche attraverso numerosi

flashback grazie ai quali si scopre che il
suo matrimonio era in crisi e solo la

gravidanza ha evitato il divorzio, e quella
delle persone che lo circondano, che lo
aiutano ad accudire la bambina. Carlo
ricostruisce la sua vita anche grazie a

Camille, e riesce a liberarsi dai suoi sensi di colpa fino al punto di rivelare,
nel giorno del primo compleanno della figlia, il suo dramma coniugale e le

speranze riposte nella nascita della bimba. Uno dei pochi film che pongono
al centro un giovane padre che fa di tutto per non venir meno alle proprie

responsabilità. [GIOVANNI SAPIA]

Coppie in crisi: non tutto è
perduto/ 2

JUDITH SUMMERS / CHI PRENDERÀ FLUFFY? /
NEWTON COMPTON EDITORI 2008 / PAGG. 288 /

EURO 12,90 

Annie e Mark si sono conosciuti e
innamorati grazie al cagnolino Fluffy. Il

loro amore viene però interrotto dalla
scoperta amara del tradimento di Mark,

che manda all’aria la fiducia di Annie.
Incominciano così le pratiche per il divorzio,

all’inizio semplici, visto l’affetto che, tutto sommato,
lega i due giovani. Finché entrambi scoprono di chiedere l’affidamento del

cane, a cui non intendono rinunciare per alcun motivo. Gli avvocati iniziano a
sferrarsi colpi bassi e Annie e Mark si trovano coinvolti in un vortice che tende

a disintegrare anche l’affetto che nutrono ancora l’uno per l’altra. Chi
prenderà Fluffy? è un romanzo lieve e appassionante, pieno di colpi scena,

e ci mostra come anche un animale domestico possa rivoluzionare i
sentimenti di chi lo ama. Judith Summers, giornalista freelance, è arrivata al

successo con il romanzo, in larga parte autobiografico, La mia vita con George
(traduzione italiana Newton Compton).Vive a Londra con il figlio e,

ovviamente, con George, un esemplare di King Charles spaniel. [P.A.]

multimedia libro

Che cos’è la natura oggi? Bella domanda.
Una volta il senso del creato ci circondava: si viveva in rustici con terreni adiacenti,

coltivare l’orto era una pratica giornaliera, così come portare il bestiame al pascolo. Era normale conoscere il ritmo
ed il ciclo delle stagioni, il tempo di maturazione dei frutti della terra. I bambini erano capaci di

mungere le vacche, di potare gli alberi e di distinguerli. 
Ma nel mondo attuale non avviene più la corsa alla città, bensì il contrario. L’uomo, stufo di

vivere sotto dense cappe di smog, ricerca di nuovo il verde, la fattoria, il rapporto con gli
animali e la natura, pur rendendosi conto che non è

così esperto come un tempo.
Il sogno di molti?

Quello di affacciarsi dalla finestra e vedere un bel panorama, invece di palazzi, strade e
automobili. Solo che le fattorie d’altri tempi non esistono praticamente più, né noi cittadini
saremmo in grado di gestirle. Tutto ciò che riguarda l’agricoltura è di fatto diventato
industriale: i veterinari vengono chiamati per prevenire, le vacche devono produrre più latte

possibile e, di conseguenza, vengono fecondate artificialmente per evitare “errori”. La finalità è
il rendimento, l’economia, l’iper-produzione. I cavalli sono degli “atleti” e, in quanto tali,

rischiano anche loro il doping. Ecco allora che il nostro ricercare le origini, il verde o uno stile di vita
più in sintonia con i ritmi della Terra si scontra con i cambiamenti che la natura ha subito a causa

dell’uomo. Ci sono tanti tratti di questa natura che ci sfuggono. 
Eppure, nonostante tutto, se lo vogliamo possiamo scoprire ancora le radici della vita, gli insegnamenti e la
bellezza che tutto ciò che è primordiale dona agli occhi che desiderano ancora guardare. PAOLA ALCIATI

Gli Animali. La Natura. E Noi.

Zoo Safari

Madre natura
un po’ confusa

Luna

Bella
specchio di

pensieri
e di risposte,

goccia di
mondo

che abbaglia
tanto

quanto più nero
è il cielo.

Paola Alciati - da “Universo”

Ed. Tigullio-Bacherontius 

www.paolaalciati.it SITO AGGIORNATO

multimedia film
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Anche quest’anno è possibile aiutare le iniziative di bene con le proprie imposte, sen-
za pagare niente di più: oltre all’8‰ ormai abituale, è possibile destinare un ul-
teriore 5‰ a sostegno delle ONLUS e delle Organizzazioni di volontariato. Il
MPV di Torino è stato inserito tra i possibili destinatari del 5‰. Per fargli arri-
vare il vostro contributo dovete mettere la vostra firma e indicare il numero di
codice fiscale 97508490014 nell’apposito spazio per il “sostegno per il
Volontariato, delle organizzazioni non lucrative ecc.” della dichiarazione dei redditi.

Il 5‰ è destinabile in Torino anche ai seguenti Centri di Aiuto alla Vita che so-
stengono direttamente le madri in difficoltà:
Promozione Vita
(Centro di Ascolto presso l’Ospedale Mauriziano) C.F. 97539100012
CAV di via Sesia, 20 C.F. 80100510017
CAV di via Fontanella, 11 C.F. 97524050016  
CAV di via Parini, 7 C.F. 97530040019
CAV di via Sansovino, 83 C.F. 97605850011
CAV S. Filoteia di corso Matteotti, 11 C.F. 97702960010

28 aprile ore 9.45-12.30
corso Trento 13 - Torino

Autocoordinamento CAV e MPV
di Torino e prima cintura

29 aprile ore 18.00
Chiesa Beata Vergine delle Grazie
corso Einaudi (Crocetta) - Torino

S. Messa per la VITA
celebrata da Mons. Fiandino - a cura di Promozione Vita

8-29 maggio
Giaveno - Municipio 

Corso di formazione per i volontari
del costituendo CAV di Giaveno

Per informazioni: sig.ra Teresa - tel. 011.976.66.94

14-18 maggio
Fiera Internazionale del libro

Torino - Lingotto Fiere
Presenza del MPVI con lo Stand B60- Pad.1

Presentazione del volume Adolescenti, ambiente e sviluppo umano
(a cura del MPV di Torino e della Siad)

Premiazione Concorso Europeo“Cara Europa ti scrivo”,
sez. Biennio Scuola sec. di II grado

30 maggio ore 15.30
c.so Trento 13 - Torino
Festa di premiazione 

Concorso nazionale Scuola per l’Infanzia e di I grado:
“Tante culture, una sola meraviglia”

6 giugno ore 9.45-12.30
c.so Trento 13 - Torino

Autocoordinamento CAV e MPV
di Torino e prima cintura

13 giugno ore 9.00-13.00
Via XX Settembre 83 - Torino

Convegno sui Metodi Naturali
“Una scelta di vita, una scelta d’amore”

Centro cattolico di Bioetica con la partecipazione del MPV di Torino
Relatori: Carlo Casini - Lucio Romano - Mario Campanella -

Michelangelo Tortalla

2-9 agosto 2009
Capo Alaua Village  (Gioiosa Marea - Sicilia)

“Insieme per vivere e far vivere”
XXVI Seminario Estivo “V. Quarenghi” 

per i giovani pro-life italiani

MOVIMENTO PER LA VITA ITALIANO - Stand B60 / padiglione 1
LUNEDÌ 18 MAGGIO - ORE 19,00 - SPAZIO PIAZZA ITALIA, STAND D42 E41
presentazione del volume Adolescenti, ambiente e sviluppo umano
A CURA DI MARINELLA GEUNA ED ESTER MAERO, ELLEDICI 2009

CON GUIDO LAZZARINI - SOCIOLOGO
ESTER MAERO - INS. MATERIE LETTERARIE, GIORNALISTA

MANUELA MAERO - ARCHITETTO

Il MPV dell’Abruzzo:

“Il nostro primo bisogno? La serenità e la fiducia” 

Nelle scorse settimane, su iniziativa di Promozione Vita in collaborazione con
i CAV, il MPV di Torino e la Protezione civile sono stati raccolti a Torino tutine,
pannolini, biberon e latte in polvere per le famiglie con bambini piccoli colpi-
te dal disastroso terremoto in Abruzzo. In questi giorni di intenso lavoro, Il Fo-
glietto ha raggiunto con quattro domande Patrizia Ciaburro, presidente
della Federazione regionale MPV e CAV dell’Abruzzo e del CAV di Pescara.

Come centri di aiuto alla vita come avete reagito al sisma?
«Inizialmente con ansia e stupore e poi, in particolare il CAV di Sulmona nelle
immediate vicinanze dell’Aquila, con grande energia e impegno, in collega-
mento con la Croce rossa».

Quali sono le richieste attuali? Com’è cambiata, se è cambiata, la
vostra attività?
«Il CAV di Pescara insieme al MPV di questa città fanno da raccordo per tutta
l’Italia. Le richieste mirano principalmente al recupero della stabilità».

Le giovani mamme di cosa hanno maggiormente bisogno?
«In questi giorni i bisogni primari sono la serenità e la fiducia, insieme a ri-
chieste molto semplici, come latte o pannolini».

Come guardate al dopo-terremoto?
«Come coordinamento dell’Abruzzo stiamo accarezzando l’idea di realizzare
qualcosa di utile per tutte le mamme del comprensorio aquilano: un servizio,
come segno tangibile di una presenza a favore della via nascente. Vi ringrazio
della vostra vicinanza, e vi abbraccio tutti». A CURA DI P.A.

5‰ al MpV di Torino5‰ al MpV di Torino
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FIERA 
INTERNAZIONALE
DEL LIBRO TORINO

XXII Fiera Internazionale del Libro
14 - 18 maggio
Torino, Lingotto Fiere


